
SICILIA  D'AMORE 
 
Nell'aria 
magica… smania…di stender le ali   correre…  saltare 
e nell'animo…che pizzica il cuore…si sente… 
chi viene da fuori   di gente straniera 
questo  paese a tre punte  
barca di mare      bandiera  quel monte  
Mongibello…  pennacchio di nuvole  mafioso … a guardare… 
…e chi torna  e chi parte 
malinconia   questa febbre di pene 
picciotti che passano lo stretto…lontano…emigranti… 
 
È… il richiamo … il profumo di terra 
la brama negli occhi     stretto il gesto della mano 
rustica genia di uomini  
di femmine belle… ardenti di cuore… 
ed il sapore 
bianco…nell'ostia del pane 
rosso…nel calice  il sangue del vino 
e verde  nell'olio che cola     luce di miele… 
sono…  che condiscono l'amaro 
scontano…  chi piange chi ride…i giorni 
cristi col tasco di gente nostrana… 
 
E la sera…negli occhi di sonno umani dal cielo le anime 
tra i vivi tornano i padri  
antichi cercando i percorsi 
radici   nell’erba della pianura 
bianco rosso dei fiori 
e negli orti arance limoni d’oro e argento di sole 
e mandorle e noci  pesche… cirase… 
E quando il vento è giusto che viene dal mare 
l'onda azzurro lucente… si tinge di cielo  
di giallo… più lunga nei campi di grano 
questa gente…canta!… 
e quando a ponente falce a giugno soffia   di taglio che miete 
e in agosto che spaglia  
canta! chi piange e chi ride 
d'allegria o per rabbia    canta ! canzone… e vola! 
in coro coi figli… e i nipoti  
gocce di sangue…di questa terra 
magica… nostra Sicilia d'amore. 


